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Passività non correnti

28  Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di passività a lungo termine

Le passività finanziarie a lungo termine, comprensive delle quote a breve termine, sono di seguito indicate:

31.12.2013 31.12.2014

(€ milioni)
Quote a

lungo termine
Quote a

breve termine Totale
Quote a

lungo termine
Quote a

breve termine Totale

Banche 1.416 327 1.743 1.936 158 2.094

Obbligazioni ordinarie 14.835 1.592 16.427 13.925 2.304 16.229

Obbligazioni convertibili 2.232 8 2.240 1.239 1.024 2.263

Altri finanziatori, di cui: 301 2 303 299 3 302

- imprese controllate 297 297 297 1 298

- altri 4 2 6 3 1 4

18.784 1.929 20.713 17.400 3.488 20.888

Le passività finanziarie a lungo termine, comprese le quote a breve termine, di €20.888 milioni sono denominate in euro per €20.221 milioni e per 
€667 milioni sono denominate in dollari USA. Il tasso medio ponderato di interesse delle passività finanziarie a lungo, comprese le quote a breve, in 
essere al 31 dicembre 2014 è del 3,22% per quelle denominate in euro (3,38% al 31 dicembre 2013) e 4,83% per quelle denominate in dollari (4,83% 
al 31 dicembre 2013).
I debiti verso banche di €2.094 milioni derivanti da finanziamenti sono aumentati di €351 milioni; al 31 dicembre 2014 non sono state utilizzate linee 
di credito.
Gli altri finanziatori di €302 milioni riguardano per €298 milioni operazioni con Eni Finance International SA.
Le passività finanziarie a lungo termine verso banche e altri finanziatori, inclusive delle rispettive quote a breve termine per complessivi €2.396 
milioni, presentano un tasso di interesse medio ponderato sull’euro di 1,99% (1,66% al 31 dicembre 2013) e sul dollaro USA di 4,78% (4,78% al 31 
dicembre 2013). I tassi di interesse effettivi adottati sono compresi tra l’1,70% e il 4,78% (tra l’1,56% e il 4,78% al 31 dicembre 2013).
Eni ha stipulato con la Banca Europea per gli Investimenti accordi di finanziamento a lungo termine che prevedono il mantenimento di determinati 
indici finanziari basati sul bilancio consolidato di Eni o il mantenimento di un rating minimo. Nel caso di mancata assegnazione del rating minimo, gli 
accordi prevedono l’individuazione di garanzie alternative accettabili per la Banca Europea per gli Investimenti. Al 31 dicembre 2014 i debiti finanziari 
soggetti a queste clausole restrittive ammontavano a €1.887 milioni. Eni ritiene che l’eventuale mancato rispetto di tali covenants abbia un impatto 
non significativo sulla liquidità del Gruppo. Eni ha rispettato le condizioni concordate.
Al 31 dicembre 2014 Eni dispone di linee di credito a lungo termine committed non utilizzate per €6.597 milioni (€4.718 milioni al 31 dicembre 2013). 
Questi contratti prevedono interessi alle normali condizioni di mercato; le commissioni di mancato utilizzo sono indicate alla nota n. 36 - Proventi 
(oneri) finanziari.
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La scadenza delle passività finanziarie a lungo termine, comprese le quote a breve, si analizzano come segue: 

(€ milioni) Valore al 31 dicembre Scadenza a lungo termine

Tipo 2013 2014 Scad. 2015 2016 2017 2018 2019 Oltre Totale

Banche 1.743 2.094 158 351 170 148 146 1.121 2.094

Obbligazioni ordinarie:

- Euro Medium Term Notes 5,000% 1.565 1.567 69 1.498 1.567

- Euro Medium Term Notes 4,125% 1.511 1.512 18 1.494 1.512

- Euro Medium Term Notes 5,875% 1.319

- Euro Medium Term Notes 4,75% 1.252 1.253 8 1.245 1.253

- Euro Medium Term Notes 4,250% 1.034 1.034 39 995 1.034

- Euro Medium Term Notes 3,500% 1.029 1.030 32 998 1.030

- Euro Medium Term Notes 4,000% 1.018 1.018 20 998 1.018

- Euro Medium Term Notes 3,750% 760 761 14 747 761

- Euro Medium Term Notes 3,250% 1.003 1.004 16 988 1.004

- Euro Medium Term Notes 3,750% 1.218 1.218 14 1.204 1.218

- Euro Medium Term Notes 2,625% 800 801 2 799 801

- Euro Medium Term Notes 3,625% 1.025 33 992 1.025

- Retail TF 4,875% 1.110 1.112 12 1.100 1.112

- Retail 4,000% 1.015 1.019 1.019 1.019

- Retail VARIABILE% 996 999 999 999

- Bond US 4,150% 328 373 4 369 373

- Bond US 5,700% 254 288 4 284 288

- Retail TV 215 215 1 214 215

Obbligazioni convertibili:

- Bond convertibile azioni Galp 1.003 1.016 1.016 1.016

- Bond convertibile azioni Snam 1.237 1.247 8 1.239 1.247

Altri finanziatori, di cui:

 - imprese controllate 297 298 1 172 6 119 298

 - altri 6 4 1 3 4

20.713 20.888 3.488 3.091 2.729 1.318 2.393 7.869 20.888

–    418    –



274 275

Eni Bilancio di esercizio / Note al bilancio

Nel corso del 2014 è stato emesso un nuovo prestito obbligazionario per €1.025 milioni. L’analisi dei prestiti obbligazionari al 31 dicembre 2014 è di 
seguito indicata:
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Obbligazioni ordinarie:

- Euro Medium Term Notes 1.500 67 1.567 EUR 2016 5,000

- Euro Medium Term Notes 1.500 12 1.512 EUR 2019 4,125

- Euro Medium Term Notes 1.250 3 1.253 EUR 2017 4,750

- Euro Medium Term Notes 1.000 34 1.034 EUR 2020 4,250

- Euro Medium Term Notes 1.000 30 1.030 EUR 2018 3,500

- Euro Medium Term Notes 1.000 18 1.018 EUR 2020 4,000

- Euro Medium Term Notes 750 11 761 EUR 2019 3,750

- Euro Medium Term Notes 1.000 4 1.004 EUR 2023 3,250

- Euro Medium Term Notes 1.200 18 1.218 EUR 2025 3,750

- Euro Medium Term Notes 800 1 801 EUR 2021 2,625

- Euro Medium Term Notes 1.000 25 1.025 EUR 2029 3,625

- Retail TF 1.109 3 1.112 EUR 2017 4,875

- Retail 1.000 19 1.019 EUR 2015 4,000

- Retail 1.000  (1) 999 EUR 2015 variabile

- Bond US 371 2 373 USD 2020 4,150

- Bond US 289  (1) 288 USD 2040 5,700

- Retail TV 215 215 EUR 2017 variabile

Obbligazioni convertibili:

- Bond convertibile azioni Galp 1.028  (12) 1.016 EUR 2015 0,250

- Bond convertibile azioni Snam 1.250  (3) 1.247 EUR 2016 0,625

18.262 230 18.492 

Le obbligazioni ordinarie che scadono nei prossimi diciotto mesi ammontano a €3.585 milioni. 
Le obbligazioni convertibili di €2.263 milioni riguardano: (i) per €1.247 milioni, l’emissione avvenuta il 18 gennaio 2013 di un prestito obbligazionario 
dell’importo nominale di €1.250 milioni convertibile in azioni ordinarie Snam SpA, con durata triennale e cedola annuale dello 0,625%. Il prezzo di conver-
sione di €4,33 per azione rappresenta un premio di circa il 20% rispetto alla quotazione al momento del collocamento. Il sottostante del bond convertibile 
in azioni Snam è rappresentato da circa 288,7 milioni di azioni ordinarie di Snam SpA, pari a circa l’8,25% del capitale della società. Il prestito è valutato al 
costo ammortizzato, mentre l’opzione di conversione, implicita nello strumento finanziario emesso, è valutata a fair value con imputazione degli effetti a 
conto economico. In coerenza, per le azioni sottostanti il prestito è stata attivata la fair value option prevista dallo IAS 39. Considerato il prezzo corrente 
dell’azione Snam a fine esercizio di €4,1 è stato registrato un provento da rivalutazione a conto economico di €10 milioni e una variazione positiva del 
fair value dell’opzione implicita nel bond convertibile pari a €23 milioni; (ii) per €1.016 milioni, il prestito obbligazionario emesso al 30 novembre 2012 
dell’importo nominale di €1.028 milioni convertibile in azioni ordinarie Galp Energia SGPS SA, con durata triennale e cedola annuale dello 0,25%. Il prezzo 
di conversione di €15,50 per azione che rappresenta un premio di circa il 35% rispetto al prezzo di collocamento dell’offerta equity. Il sottostante del bond 
convertibile in azioni Galp è rappresentato da 66,3 milioni di azioni ordinarie di Galp, pari a circa l’8% del capitale della società. Il prestito è valutato al costo 
ammortizzato, mentre l’opzione di conversione, implicita nello strumento finanziario emesso, è valutata a fair value con imputazione degli effetti a conto 
economico. In coerenza, per le azioni sottostanti il prestito è stata attivata la fair value option prevista dallo IAS 39. Considerato il prezzo corrente dell’azione 
Galp a fine esercizio di €8,43 è stato registrato un onere a conto economico di €231 milioni, parzialmente compensato da una variazione positiva del fair 
value dell’opzione implicita nel bond convertibile pari a €45 milioni.
Il fair value dei debiti finanziari a lungo termine, comprensivi della quota a breve termine, ammonta a €22.391 milioni ed è stato determinato sulla base 
del valore attuale dei flussi di cassa futuri adottando tassi di attualizzazione per l’euro compresi tra lo 0,1735% e l’1,2895% (tra lo 0,389% e il 2,45% al 31 
dicembre 2013) e per il dollaro USA compresi tra lo 0,2559 e il 2,718% (tra lo 0,246% e il 3,87% al 31 dicembre 2013). La gerarchia del fair value è di livello 2.
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L’analisi dell’indebitamento finanziario netto indicato nel “Commento ai risultati economico-finanziari” della “Relazione sulla gestione” è la seguente:

31.12.2013 31.12.2014

(€ milioni) Correnti Non correnti Totale Correnti Non correnti Totale

A. Disponibilità liquide ed equivalenti 3.894 3.894 4.280 4.280

B. Attività finanziarie destinate al trading 5.004 5.004 5.024 5.024

C. Liquidità (A+B) 8.898 8.898 9.304 9.304

D. Crediti finanziari(a) 5.486 5.486 6.622 6.622

E. Passività finanziarie a breve termine verso banche 199 199 212 212

F. Passività finanziarie a lungo termine verso banche 327 1.416 1.743 158 1.936 2.094

G. Prestiti obbligazionari 1.600 17.067 18.667 3.327 15.165 18.492

H. Passività finanziarie a breve termine verso entità correlate 4.337 4.337 3.587 3.587

I. Passività finanziarie a lungo termine verso entità correlate 297 297 1 297 298

L. Altre passività finanziarie 2 4 6 2 2 4

M. Indebitamento finanziario lordo (E+F+G+H+I+L) 6.465 18.784 25.249 7.287 17.400 24.687

N. Indebitamento finanziario netto (M-D-C) (7.919) 18.784 10.865 (8.639) 17.400 8.761

(a) La voce riguarda i crediti finanziari correnti non strumentali all’attività operativa.

29  Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri si analizzano come segue:
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31.12.2013

Fondo smantellamento e ripristino siti e social project 1.555 (19) 48 21 (29) (1) 1.575 

Fondo oneri per contratti onerosi 800 800 

Fondo rischi e oneri ambientali 743 70 (79) (3) 731 

Fondo esodi e mobilità lunga 135 1 184 (34) (1) 285 

Fondo rischi per contenziosi 744 36 (446) (154) (1) 179 

Fondo oneri per cessione Agricoltura SpA 90 (7) 83 

Fondo copertura perdite imprese partecipate 485 (485)

Fondo rischi e oneri su approvvigionamento merci 24 (24)

Altri fondi per rischi ed oneri 322 400 (126) (40) 3 559 

4.098 (19) 49 1.511 (1.223) (205) 1 4.212 

31.12.2014

Fondo smantellamento e ripristino siti e social project 1.575 354 49 5 (33) (4) 1.946 

Fondo oneri per contratti onerosi 800 9 (94) 715 

Fondo rischi e oneri ambientali 731 145 (131) (2) 743 

Fondo esodi e mobilità lunga 285 10 7 (83) (58) 161 

Fondo rischi per contenziosi 179 13 (38) (38) 116 

Fondo oneri per cessione Agricoltura SpA 83 (1) 82 

Fondo oneri per cessione Snamprogetti SpA 25 25 

Altri fondi per rischi ed oneri 559 321 (112) (42) 726 

4.212 354 59 525 (491) (145) 4.514 

Il fondo smantellamento e ripristino siti e social project di €1.946 milioni accoglie essenzialmente: (i) i costi che si presume di sostenere al termine 
dell’attività di produzione di idrocarburi per la chiusura mineraria dei pozzi, la rimozione delle strutture e il ripristino siti (€1.900 milioni). Il tasso di attua-
lizzazione utilizzato è compreso tra lo 0,398% e il 2,633%; il periodo previsto degli esborsi è 2015-2054; (ii) la rilevazione di social project a fronte degli 
impegni assunti con la Regione Basilicata, la Regione Emilia Romagna, la Provincia e il Comune di Ravenna a seguito del programma di sviluppo petrolifero 
nell’area della Val d’Agri e dell’Alto Adriatico (€25 milioni). La rilevazione iniziale del fondo e la revisione della stima dell’onere da sostenere sono imputate 
a rettifica dell’immobilizzazione a fronte della quale è stato stanziato il fondo.
Il fondo per contratti onerosi di €715 milioni riguarda gli oneri che si prevede di sostenere per contratti i cui costi di esecuzione sono divenuti superiori ai 
benefici derivanti dal contratto stesso.
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Il fondo rischi e oneri ambientali di €743 milioni riguarda principalmente: (i) gli oneri ambientali relativi in particolare sui siti di Crotone, Avenza, San 
Gavino, Pontenossa, Gavorrano e Manciano a fronte delle garanzie rilasciate a Syndial SpA all’atto della cessione delle partecipazioni in Agricoltura SpA 
e in Singea SpA (€437 milioni); (ii) i rischi a fronte degli interventi di bonifica del suolo e del sottosuolo da attuare nelle stazioni di servizio (€129 milio-
ni), negli impianti di raffinazione (€30 milioni), negli impianti per l’estrazione di idrocarburi (€35 milioni), nei depositi e negli impianti di produzione di 
lubrificanti (€24 milioni); (iii) la stima degli oneri ambientali connessi agli accordi con Erg SpA per il conferimento a Erg Raffinerie Mediterranee SpA della 
raffineria e della centrale elettrica di Priolo (€49 milioni) e ad altri siti non operativi (€33 milioni).
Il fondo esodi e mobilità lunga di €161 milioni è relativo allo stanziamento degli oneri a carico Eni nell’ambito di procedure di collocamento in mobilità 
del personale italiano, ai sensi della Legge 223/1991, nel biennio 2013-2014 e nel biennio 2010-2011. Gli utilizzi per esuberanza sono dovuti prevalente-
mente a minori costi sostenuti per la mobilità 2013-2014 per effetto delle caratteristiche del personale che ha aderito al piano e alla revisione delle stime 
relative al fondo mobilità 2010-2011.
Il fondo rischi per contenziosi di €116 milioni accoglie gli oneri previsti a fronte di penalità contrattuali, contenziosi legali e sanzioni per procedimenti 
antitrust e di altra natura. 
Il fondo oneri per cessione Agricoltura SpA di €82 milioni si riferisce agli oneri a fronte di garanzie rilasciate a Syndial SpA all’atto della cessione della 
partecipazione in Agricoltura SpA.
Il fondo oneri per cessione Snamprogetti SpA di €25 milioni si riferisce agli oneri a fronte di garanzie rilasciate a Saipem SpA all’atto della cessione della 
partecipazione in Snamprogetti SpA.
Gli altri fondi di €726 milioni comprendono: (i) gli oneri connessi al riconoscimento di conguagli a clienti (€317 milioni); (ii) gli oneri sociali e il tratta-
mento di fine rapporto connesso all’incentivo monetario differito (€23 milioni); (iii) gli oneri relativi ai contenziosi con l’Amministrazione Finanziaria 
(€13 milioni); (iv) gli oneri relativi alla maggiorazione dei premi assicurativi che saranno liquidati nei prossimi cinque esercizi alla Mutua Assicurazione 
Oil Insurance Ltd a cui Eni partecipa insieme ad altre compagnie petrolifere (€13 milioni); (v) gli oneri per dismissione e ristrutturazione (€12 milioni).

30  Fondi per benefici ai dipendenti 

I fondi per benefici ai dipendenti si analizzano come segue:

(€ milioni) 31.12.2013 31.12.2014

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 196 213

Piani esteri 3
Fondo integrativo sanitario dirigenti Eni SpA 68 78
Altri fondi per benefici ai dipendenti a lungo termine 80 87

344 381

Il fondo trattamento di fine rapporto, disciplinato dall’art. 2120 del Codice Civile, accoglie la stima dell’obbligazione, determinata sulla base di tecniche attua-
riali, relativa all’ammontare da corrispondere ai dipendenti delle imprese italiane all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. L’indennità, erogata sotto 
forma di capitale, è pari alla somma di quote di accantonamento calcolate sulle voci retributive corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro e rivalutate 
fino al momento della cessazione dello stesso. Per effetto delle modifiche legislative introdotte a partire dal 1° gennaio 2007, il trattamento di fine rapporto 
maturando è destinato ai fondi pensione, al fondo di tesoreria istituito presso l’INPS ovvero, nel caso di imprese aventi meno di 50 dipendenti, può rimanere 
in azienda. Questo comporta che una quota significativa del trattamento di fine rapporto maturando sia classificato come un piano a contributi definiti in 
quanto l’obbligazione dell’impresa è rappresentata esclusivamente dal versamento dei contributi al fondo pensione ovvero all’INPS. La passività relativa al 
trattamento di fine rapporto antecedente al 1° gennaio 2007 continua a rappresentare un piano a benefici definiti da valutare secondo tecniche attuariali.
I piani esteri riguardano essenzialmente i premi di anzianità e i piani pensione a benefici definiti relativi alla branch della Gas & Power presente in Belgio.
L’ammontare della passività e del costo assistenziale relativi al Fondo Integrativo Sanitario Dirigenti aziende Gruppo Eni (FISDE) vengono determinati con 
riferimento al contributo che l’azienda versa a favore dei dirigenti pensionati.
Gli altri fondi per benefici ai dipendenti a lungo termine riguardano principalmente i piani di incentivazione monetaria differita, il piano di incentivazione 
di lungo termine e i premi di anzianità. I piani di incentivazione monetaria differita accolgono la stima dei compensi variabili in relazione alle performance 
aziendali che saranno erogati ai dirigenti che hanno conseguito gli obiettivi individuali prefissati. Il beneficio ha un periodo di vesting triennale ed è stan-
ziato al momento in cui sorge l’impegno dell’Eni nei confronti del management sulla base del conseguimento degli obiettivi aziendali; la stima è oggetto 
di aggiustamento negli esercizi successivi in base alle consuntivazioni realizzate e all’aggiornamento delle previsioni di risultato (superiori o inferiori al 
target). Il piano di incentivazione di lungo termine (ILT) prevede, dopo tre anni dall’assegnazione, l’erogazione di un beneficio monetario variabile legato 
all’andamento di un parametro di performance rispetto a un benchmark group di compagnie petrolifere internazionali. Tale beneficio è stanziato pro rata 
temporis lungo il triennio in funzione delle consuntivazioni dei parametri di performance. I premi di anzianità sono benefici erogati al raggiungimento di un 
periodo minimo di servizio in azienda e sono erogati in natura. 
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I fondi per benefici ai dipendenti, valutati applicando tecniche attuariali, si analizzano come di seguito indicato: 

31.12.2013 31.12.2014

(€ milioni) TFR FISDE Altri Totale TFR Piani esteri FISDE Altri Totale

Valore attuale dell'obbligazione all'inizio dell'esercizio 182 68 85 335 196 68 80 344
Costo corrente 2 29 31 2 27 29
Interessi passivi 6 2 1 9 6 2 1 9
Rivalutazioni: (4) (4) (15) (23) 20 9 29
- Utili e perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi demografiche (1) (2) (3)
- Utili e perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi finanziarie (1) (14) (15) 23 10 1 34
- Effetto dell'esperienza passata (3) (1) (1) (5) (3) (1) (1) (5)
Costo per prestazioni passate e Utili/perdite per estinzione (3) (3)
Benefici pagati (6) (3) (22) (31) (11) (3) (21) (35)
Effetto aggregazioni aziendali, dismissioni, trasferimenti 18 3 5 26 2 8 10
Valore attuale dell'obbligazione alla fine dell'esercizio (a) 196 68 80 344 213 8 78 87 386
Attività a servizio del piano all'inizio dell'esercizio 
Effetto aggregazioni aziendali, dismissioni, trasferimenti 5 5
Attività a servizio del piano alla fine dell'esercizio (b) 5 5
Passività netta rilevata in bilancio (a-b) 196 68 80 344 213 3 78 87 381

Gli altri fondi per benefici ai dipendenti a lungo termine di €87 milioni (€80 milioni al 31 dicembre 2013) riguardano principalmente gli incentivi monetari 
differiti per €63 milioni (€60 milioni al 31 dicembre 2013), i premi di anzianità per €16 milioni (€16 milioni al 31 dicembre 2013) e i piani di incentivazione 
di lungo termine per €8 milioni (€4 milioni al 31 dicembre 2013).
I costi per benefici ai dipendenti, determinati utilizzando ipotesi attuariali, rilevati a conto economico si analizzano come di seguito indicato: 

(€ milioni) TFR FISDE Altri Totale

2013

Costo corrente 2 29 31 
Costo per prestazioni passate e Utili/perdite per estinzione (3) (3)
Interessi passivi (attivi) netti:

- Interessi passivi sull’obbligazione 6 2 1 9 
Totale interessi passivi (attivi) netti 6 2 1 9 

- di cui rilevato nel costo lavoro 1 1 
- di cui rilevato nei proventi (oneri) finanziari 6 2 8 

Rivalutazioni dei piani a lungo termine (15) (15)
Totale 6 4 12 22 

- di cui rilevato nel costo lavoro 2 12 14 
- di cui rilevato nei proventi (oneri) finanziari 6 2 8 

2014

Costo corrente 2 27 29 
Costo per prestazioni passate e Utili/perdite per estinzione

Interessi passivi (attivi) netti:

- Interessi passivi sull’obbligazione 6 2 1 9 
Totale interessi passivi (attivi) netti 6 2 1 9 

- di cui rilevato nel costo lavoro 1 1 
- di cui rilevato nei proventi (oneri) finanziari 6 2 8 

Rivalutazioni dei piani a lungo termine

Totale 6 4 28 38 
- di cui rilevato nel costo lavoro 2 28 30 
- di cui rilevato nei proventi (oneri) finanziari 6 2 8 
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I costi per piani a benefici definiti rilevati tra le altre componenti dell’utile complessivo si analizzano come di seguito indicato:

             2013            2014
(€ milioni) TFR FISDE Totale TFR FISDE Totale
Rivalutazioni:
- Utili e perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi demografiche (1) (2) (3)
- Utili e perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi finanziarie (1) (1) 23 10 33
- Effetto dell’esperienza passata (3) (1) (4) (3) (1) (4)

(4) (4) (8) 20 9 29

Le attività al servizio del piano si analizzano come segue:

(€ milioni) 31.12.2013 31.12.2014

Attività a servizio del piano:

- Altre attività con prezzi quotati in mercati attivi 5

5

Le attività al servizio del piano sono, generalmente, gestite da asset manager esterni che operano all’interno di strategie di investimento, definite dagli 
organi di gestione dei fondi pensione per i dipendenti del settore dell'energia elettrica ed il gas in Belgio, di cui la branch belga di Eni SpA è membro, aventi la 
finalità di assicurare che le attività siano sufficienti al pagamento dei benefici. A tale scopo, gli investimenti sono volti alla massimizzazione del rendimento 
atteso e al contenimento del livello di rischio attraverso un’opportuna diversificazione. 

Le principali ipotesi attuariali adottate sono di seguito indicate:

TFR Piani esteri FISDE Altri
2013

Tassi di sconto (%)  3,0  3,0  1,1 - 3,0 
Tasso di inflazione (%)  2,0  2,0  2,0 
Aspettativa di vita all’età di 65 anni anni  24 

2014

Tassi di sconto %  2,0  2,0  2,0  0,5 - 2,0 
Tasso di inflazione %  2,0  2,0  2,0  2,0 
Aspettativa di vita all’età di 65 anni anni  24 

Il tasso di sconto adottato è stato determinato considerando i rendimenti di titoli obbligazionari di aziende Corporate con rating AA. Il tasso di inflazione cor-
risponde all’obiettivo di lungo termine della Banca Centrale Europea. Sono state adottate le tavole di mortalità redatte dalla Ragioneria Generale dello Stato 
(RG48), con eccezione del piano medico FISDE per il quale sono state adottate le tavole di mortalità Istat Proiettate e Selezionate (IPS55).
Gli effetti derivanti da una modifica ragionevolmente possibile delle principali ipotesi attuariali alla fine dell’esercizio sono di seguito indicati:

Tasso di sconto Tasso di inflazione

Tasso tendenziale 
di crescita del costo 

sanitario
(€ milioni) Incremento dello 0,5% Riduzione dello 0,5% Incremento dello 0,5% Incremento dello 0,5%

Effetto sull’obbligazione netta:

TFR (12) 13 9
Piani esteri .. .. .. ..
FISDE (5) 6 6
Altri (1) 1 1

L’analisi di sensitività è stata eseguita sulla base dei risultati delle analisi effettuate per ogni piano elaborando le valutazioni con i parametri modificati.
L’ammontare dei contributi che si prevede di versare ai piani per benefici ai dipendenti nell’esercizio successivo ammonta a €39 milioni, di cui €6 milioni 
relativi ai piani a benefici definiti.
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Il profilo di scadenza delle obbligazioni per piani a benefici per i dipendenti è di seguito indicato:

(€ milioni) TFR Piani esteri FISDE Altri
31.12.2013
2014 3 3 22
2015 3 3 29
2016 3 3 35
2017 4 3 2
2018 5 3 1
Oltre il 2018 178 53 6

31.12.2014
2015 3 3 33
2016 3 3 29
2017 4 3 34
2018 5 3 1
2019 8 3 1
Oltre il 2019 190 3 63 4

La durata media ponderata delle obbligazioni per piani a benefici per i dipendenti è di seguito indicata:

TFR Piani esteri FISDE Altri
2013
Durata media ponderata anni 12,6 13,9 3,1

2014
Durata media ponderata anni 12,2 7,0 14,9 3,0

31  Altre passività non correnti

Le altre passività non correnti si analizzano come segue:

(€ milioni) 31.12.2013 31.12.2014
Fair value su strumenti finanziari derivati non di copertura 430 301
Fair value su strumenti finanziari derivati di copertura cash flow hedge 1
Depositi cauzionali 249 247
Altre passività 1.287 1.149

1.967 1.697

Il fair value degli strumenti finanziari derivati non di copertura si analizza come segue:

        31.12.2013 31.12.2014
(€ milioni) Fair value Impegni Fair value Impegni
Contratti su valute
Outright 40 1.141 15 556
Currency swap 53 1.205 56 657
Interest currency swap 142 1.099 135 1.130

235 3.445 206 2.343
Contratti su tassi d’interesse
Interest Rate Swap 49 583 36 322

49 583 36 322
Contratti su merci
Over the counter 19 398

19 398
Opzioni implicite su prestiti obbligazionari convertibili 127 59

430 4.426 301 2.665
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Il fair value degli strumenti finanziari derivati è calcolato sulla base di quotazioni di mercato fornite da primari info-provider, oppure, in assenza di informa-
zioni di mercato, sulla base di appropriate tecniche di valutazione generalmente adottate in ambito finanziario.
Il fair value degli strumenti finanziari derivati non di copertura di €301 milioni (€430 milioni al 31 dicembre 2013) riguarda: (i) gli strumenti finanziari 
derivati privi dei requisiti formali per essere trattati in base all’hedge accounting secondo gli IFRS in quanto stipulati su importi corrispondenti all’esposi-
zione netta dei rischi su cambi, su tassi di interesse e su merci e, pertanto, non sono riferibili a specifiche transazioni commerciali o finanziarie; (ii) per 
€59 milioni la componente opzionale implicita dei prestiti obbligazionari convertibili in azioni ordinarie Snam SpA (maggiori informazioni sono riportate alla 
nota n. 28 - Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di passività a lungo termine).
Le informazioni relative ai rischi oggetto di copertura e alle politiche di hedging sono indicate alla nota n. 33 - Garanzie, impegni e rischi.
I depositi cauzionali a lungo termine di €247 milioni fanno principalmente riferimento a quelli ricevuti da clienti civili per la fornitura di gas ed energia elet-
trica (€225 milioni).
Le altre passività di €1.149 milioni riguardano: (i) GDF Suez Energia Italia SpA (Gruppo GDF Suez) per il riconoscimento del diritto di ritirare energia elettrica 
(€633 milioni), GDF Suez SA (Gruppo GDF Suez) per la fornitura di gas naturale (€161 milioni) per un periodo di 20 anni; GDF Suez SA per la fornitura di 
gas naturale per un periodo di 10 anni con punto di consegna al PSV (in Italia) (€6 milioni) e GDF Suez SA per la fornitura di gas naturale per un periodo di 
10 anni con punto di consegna a Eynatten (Germania) (€12 milioni); (ii) Trans Tunisian Pipeline Company SpA per la cessione del contratto di leasing di 
capacità di trasporto sul gasdotto TMPC e la contestuale sottoscrizione di un contratto di trasporto (€192 milioni); ed Eni Gas Transport Services SA per la 
cessione dei contratti passivi di trasporto con Transitgas AG sul tratto svizzero del gasdotto di importazione dall’Olanda (€39 milioni); (iii) Trans Tunisian 
Pipeline Company SpA per la rinegoziazione del contratto passivo di trasporto sul tratto tunisino del gasdotto di importazione dall’Algeria (€29 milioni) e la 
rinegoziazione con Trans Austria Gasleitung GmbH del contratto passivo di trasporto gas (€29 milioni); (iv) British Gas, a titolo di indennizzo a fronte dei 
maggiori oneri sostenuti per l’assunzione da parte di Eni, per il periodo dal 2000 al 2018, di una quota degli impegni di trasporto del gasdotto che collega il 
Regno Unito e il Belgio di proprietà di Interconnector UK Ltd (€2 milioni).
La differenza tra il valore di mercato e il valore di iscrizione delle altre passività non correnti non è significativo.
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32  Patrimonio netto

(€ milioni) 31.12.2013 31.12.2014

Capitale sociale 4.005 4.005
Riserva legale 959 959
Azioni proprie acquistate (201) (581)
Riserva per acquisto di azioni proprie 6.201 6.201
Altre riserve di capitale: 9.990 9.990
 Riserve di rivalutazione: 9.927 9.927

 - Legge n. 576/1975 1 1
 - Legge n. 72/1983 3 3
 - Legge n. 408/1990 2 2
 - Legge n. 413/1991 39 39
 - Legge n. 342/2000 9.839 9.839
 - Legge n. 448/2001 43 43

 Riserva conferimenti Leggi n.730/1983, 749/1985, 41/1986 63 63
Riserva fair value strumenti finanziari derivati cash flow hedge al netto dell'effetto fiscale (179) (347)
Riserva fair value partecipazioni disponibili per la vendita al netto dell'effetto fiscale 76
Riserva IFRS 10 e 11 non disponibili 6 7
Riserva IFRS 10 e 11 disponibili 4
Altre riserve di utili non disponibili: 1.489 1.107
Riserva art. 6, comma 1 lettera a) D.Lgs. 38/2005 1.515 1.152
Riserva valutazione di piani a benefici definiti per i dipendenti al netto dell'effetto fiscale (26) (45)
Altre riserve di utili disponibili: 15.976 16.749

 Riserva disponibile 15.462 16.230
 Riserva da contributi in c/capitale art. 88 D.P.R. n. 917/1986 412 412
 Riserva art.14 Legge n. 342/2000 74 74
 Riserva plusvalenza da realizzo titoli azionari Legge n. 169/1983 19 19
 Riserva da avanzo di fusione 8 13
 Riserva art.13 D.Lgs. n. 124/1993 1 1

Acconto sui dividendi (1.993) (2.020)
Utile dell'esercizio 4.414 4.455

40.743 40.529

Capitale sociale
Al 31 dicembre 2014, il capitale sociale di Eni è costituito da n. 3.634.185.330 azioni ordinarie (stesso ammontare al 31 dicembre 2013), prive di indi-
cazione del valore nominale come deliberato dall’Assemblea straordinaria del 16 luglio 2012, di cui: (i) n. 157.552.137 azioni, pari al 4,34%, di proprietà 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze; (ii) n. 936.179.478 azioni, pari al 25,76%, di proprietà della Cassa Depositi e Prestiti SpA; (iii) n. 33.045.197 
azioni, pari allo 0,91%, di proprietà di Eni; (iv) n. 2.507.408.518 azioni, pari al 68,99%, di proprietà di altri azionisti.
Secondo quanto dispone l’art. 172, comma 5, del D.P.R. n. 917/1986, le riserve di rivalutazione iscritte a seguito delle incorporazioni avvenute in esercizi 
precedenti di Snam SpA (ora  Gas & Power), Somicem SpA ed Enifin SpA di complessivi €474 milioni e dalle stesse imputate in aumento del proprio capita-
le sociale devono considerarsi trasferite per effetto della fusione nel capitale sociale di Eni e concorreranno alla formazione del reddito imponibile ai soli 
fini IRES in caso di riduzione del capitale sociale per rimborso ai soci. Alla formazione dell’importo di €474 milioni concorrono, perché precedentemente 
imputate ad aumento del capitale sociale, le seguenti riserve: (i) per Snam, le riserve di rivalutazione: a) Legge n. 576/1975 di €258 milioni, b) Legge n. 
72/1983 di €70 milioni, c) Legge n. 413/1991 di €137 milioni, d) Legge n. 342/2000 di €8 milioni; (ii) per Somicem, la riserva di rivalutazione Legge n. 
576/1975 di €0,05 milioni; (iii) per Enifin SpA, la riserva di rivalutazione legge n. 576/1975 di €0,8 milioni. 

Riserva legale
La riserva legale di €959 milioni include la differenza di conversione (€132 milioni) derivante dalla ridenominazione del capitale sociale in euro deliberata 
il 1° giugno 2001 dall’Assemblea che non viene considerata ai fini del raggiungimento del limite fissato dall’art. 2430 del Codice Civile (“il quinto del capi-
tale sociale”). La riserva è disponibile per la sola copertura perdite. La riserva legale, anche al netto della differenza di conversione, ha raggiunto il quinto 
del capitale sociale richiesto dall’art. 2430 c.c.

Azioni proprie acquistate
Le azioni proprie acquistate, al netto degli utilizzi, ammontano a €581 milioni (€201 milioni al 31 dicembre 2013), e sono rappresentate da n. 33.045.197 azioni 
ordinarie (n. 11.388.287 azioni al 31 dicembre 2013).
Nell’esercizio sono state acquistate n. 21.656.910 azioni ordinarie, per il corrispettivo di €380 milioni. Il prezzo medio della azioni acquistate è pari a €17,55. 
In seguito alla scadenza delle opzioni relative all’assegnazione 2008 del Piano di stock option 2006-2008, le azioni proprie al servizio dei piani di stock option si 
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decrementano di n. 2.980.725 (al 31 dicembre 2013 le azioni proprie al servizio dei piani di stock erano n. 2.980.725). Al 31 dicembre 2014 non sono in essere 
piani di stock option.
Per maggiori informazioni si rinvia  alla nota n. 35 - Costo lavoro - Piani di incentivazione dei dirigenti con azioni Eni.

Riserva per acquisto azioni proprie 
La riserva per acquisto azioni proprie è di €6.201 milioni. L’Assemblea dell’8 maggio 2014 ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2357 
del Codice Civile, ad acquistare sul Mercato Telematico Azionario – in una o più volte e comunque entro 18 mesi dalla data della presente delibera – fino a un 
massimo di 363.000.000 di azioni ordinarie Eni e per un ammontare comunque non superiore a €6 miliardi, comprensivi rispettivamente del numero e del 
controvalore delle azioni proprie acquistate successivamente alla delibera assembleare di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie del 16 luglio 2012, a 
un corrispettivo unitario non inferiore a €1,102 e non superiore al prezzo ufficiale di Borsa registrato dal titolo nella seduta di Borsa precedente ogni singola 
operazione, aumentato del 5% secondo le modalità operative stabilite nei regolamenti di organizzazione e gestione di Borsa Italiana SpA. Al fine di rispettare il 
limite previsto dal terzo comma dell'art. 2357 c.c., il numero di azioni da acquistare e il relativo ammontare terranno conto del numero e dell'ammontare delle 
azioni Eni già in portafoglio.

Altre riserve di capitale
Le altre riserve di capitale di €9.990 milioni riguardano:
- 	 riserve di rivalutazione: €9.927 milioni. Accolgono l’imputazione, al netto della relativa imposta sostitutiva quando dovuta, dei saldi attivi risultanti dalle 

rivalutazioni monetarie consentite dalle diverse leggi che si sono succedute nel tempo. Parte delle riserve (€8.001 milioni) derivano dalle ricostituzioni delle 
corrispondenti riserve risultanti dai bilanci delle società incorporate effettuate in conformità al disposto dell’art. 172, comma 5, del DPR n. 917/1986. Queste 
riserve sono in sospensione di imposta ai soli fini IRES;

-	 riserva conferimenti Leggi nn. 730/1983, 749/1985, 41/1986: €63 milioni. Accoglie i rimborsi effettuati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla 
base delle Leggi citate che hanno autorizzato Eni a contrarre mutui con la Banca Europea degli Investimenti (Leggi nn. 730/1983 e 41/1986) e a emettere il 
prestito obbligazionario Eni 1986/1995 (Legge n. 749/1985) con ammortamento a carico dello Stato.

Riserva fair value strumenti finanziari derivati cash flow hedge al netto dell’effetto fiscale
La riserva negativa di €347 milioni riguarda la riserva per la valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati di copertura cash flow hedge stipulati 
dalla Gas & Power al netto del relativo effetto fiscale, come di seguito indicato:

Derivati di copertura cash flow hedge
(€ milioni) Riserva lorda Effetto fiscale Riserva netta
Riserva al 31 dicembre 2013 (248) 69 (179)
Variazione dell'esercizio 2014 (232) 64 (168)
Riserva al 31 dicembre 2014 (480) 133 (347)

La variazione di €232 milioni include il reversal a conto economico di oneri di €101 milioni rilevati negli acquisti, prestazioni e costi diversi e di proventi 
di €134 milioni rilevati nei ricavi della gestione caratteristica.

Riserva fair value partecipazioni disponibili per la vendita al netto dell’effetto fiscale
La riserva, costituita ai sensi dell’art. 6 comma 1, lettera b) D.Lgs. 38/2005 e relativa alla valutazione al fair value delle partecipazioni disponibili per la ven-
dita, si riduce integralmente di €76 milioni a seguito della cessione dell’8,15% del capitale sociale di Galp Energia SGPS SA avvenuta nel primo semestre 2014.
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(9) Nel 2014 sono state effettuate le seguenti operazioni straordinarie: (i) incorporazione dell’ASA Trade SpA. L’operazione è stata approvata in data 30 luglio 2014;  l’atto di fusione è stato firmato in data 21 
novembre 2014, con efficacia dal 1° dicembre 2014 ed effetti contabili e fiscali retrodatati al 1° ottobre 2014. La fusione è stata preceduta da un affitto di ramo d’azienda dal 1° giugno al 30 novembre 2014; (ii) 
acquisizione del ramo di azienda “Accounting and Back Office” da Eni Trading & Shipping SpA. L’atto di acquisizione è stato stipulato in data 24 gennaio 2014, con efficacia 1° febbraio 2014; (iii) acquisizione del 
ramo d’azienda “Midstream Gas” dalla società Eni Gas & Power NV. L’atto è stato stipulato in data 1° ottobre 2014, con efficacia contabile e fiscale a partire dalla stessa data.

Riserva IFRS 10 e 11 non disponibili
La riserva di €7 milioni si è costituita a seguito dell’adozione, con efficacia 1° gennaio 2014, delle disposizioni dei principi contabili internazionali IFRS 
10 e IFRS 11 omologati dalla Commissione Europea l’11 dicembre 2012 con Regolamento n. 1254/2012.  Le nuove disposizioni sono state applicate con 
effetto retroattivo rettificando i valori di apertura dello stato patrimoniale al 1° gennaio 2013 e i dati economici del 2013. Nel bilancio, l’applicazione delle 
nuove disposizioni ha comportato al 1° gennaio 2013 un aumento della riserva di €6 milioni. Nel corso del 2014, la riserva si incrementa essenzialmente 
per effetto dell’attribuzione dell’utile netto 2013 delle joint operation (€4 milioni) e si decrementa di €4 milioni a seguito della distribuzione di dividendi 
da parte della Società Oleodotti Meridionali SpA, società in joint operation.

Riserva IFRS 10 e 11 disponibili
La riserva di €4 milioni è relativa ai dividendi distribuiti dalla Società Oleodotti Meridionali SpA, società in joint operation.

Altre riserve di utili non disponibili
Le altre riserve di utili non disponibili di €1.107 milioni riguardano:
-	 riserva art. 6 comma 1, lettera a) D.Lgs. 38/2005: la riserva di €1.152 milioni si incrementa per €176 milioni a seguito della delibera dell’Assemblea 

ordinaria dell’8 maggio 2014 in sede di attribuzione dell’utile 2013 e corrispondente alle plusvalenze iscritte nel conto economico, al netto del relativo 
onere fiscale e diverse da quelle riferibili agli strumenti finanziari di negoziazione e all'operatività in cambi e di copertura, che discendono dall'applica-
zione del criterio del valore equo (fair value) ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 28 febbraio 2005. La riserva si riduce di €539 milioni ai 
sensi dell’art. 6, comma 3, del D.Lgs. 28 febbraio 2005 in misura corrispondente all'importo realizzato nel corso del 2014 come di seguito indicato: 

Galp Energia SGPS SA Snam SpA Valutazione rimanenze TOTALE

(€ milioni) Riserva lorda Effetto fiscale Riserva lorda Effetto fiscale Riserva lorda Effetto fiscale Riserva netta

Riserva al 31 dicembre 2013 1.132 (22) 413 (8) 1.515 

Attribuzione utile 2013 10 … 158 (3) 20 (9) 176 

Variazione dell'esercizio 2014 (538) 10 (20) 9 (539)

Riserva al 31 dicembre 2014 604 (12) 571 (11) 1.152 

-	 riserva valutazione di piani a benefici definiti per i dipendenti al netto dell'effetto fiscale: la riserva negativa di €45 milioni riguarda la rilevazione delle 
variazioni dei fondi per benefici ai dipendenti che per effetto delle disposizioni dello IAS 19 sono rilevate nel prospetto dell’utile complessivo. Le riva-
lutazioni, comprensive degli utili e delle perdite attuariali, rilevate nel prospetto dell’utile complessivo non sono oggetto di successiva imputazione a 
conto economico.

Altre riserve di utili disponibili
Le altre riserve di utili disponibili di €16.749 milioni riguardano:
- 	 riserva disponibile: €16.230 milioni con un incremento di €768 milioni dovuto essenzialmente: i) alla riclassifica della riserva art. 6, comma 1, lettera 

a) del D.Lgs. 28 febbraio 2005 costituita in sede assembleare per effetto delle plusvalenze realizzate nel corso del 2014 (€539 milioni); (ii) all’attri-
buzione dell’utile residuo dell’esercizio 2013 (€255 milioni). Tali incrementi sono stati parzialmente compensati: (i) dalle operazioni under common 
control (€19 milioni)9; (ii) dal fair value dei diritti decaduti relativi ai piani di stock option (€7 milioni); 

-	 riserva da contributi in c/capitale art. 88 D.P.R. n. 917/1986: €412 milioni. Accoglie: (i) ai sensi dell’art. 173, comma 9, del D.P.R. n. 917/1986, la ricostituzio-
ne per la parte relativa al patrimonio netto scisso delle riserve risultanti dal bilancio 2003 di Italgas SpA in sospensione d’imposta in quanto costituite con 
contributi in conto capitale incassati fino all’esercizio 1988 (€43 milioni); (ii) ai sensi dell’art. 172, comma 5, del D.P.R. n. 917/1986, la ricostituzione delle 
corrispondenti riserve risultanti dagli ultimi bilanci delle società incorporate relative ai contributi in conto capitale per la parte accantonata in sospensione 
di imposta ai soli fini IRES in conformità alle diverse formulazioni dell’art. 88 del D.P.R. n. 917/86 che si sono succedute nel tempo;

- 	 riserva art. 14 legge n. 342/2000: €74 milioni. Accoglie il riallineamento dei valori fiscalmente riconosciuti ai maggiori valori civilistici delle immobilizza-
zioni materiali per le quali erano stati stanziati ammortamenti anticipati in sede di attribuzione dell’utile dell’esercizio 1999. La riserva è stata costituita 
riclassificando la “Riserva ammortamenti anticipati ex art. 67 D.P.R. n. 917/1986” per la parte da considerarsi in sospensione di imposta ai fini IRES;

- 	 riserva plusvalenze da realizzo titoli azionari legge n. 169/1983: €19 milioni. Accoglie la ricostituzione, ai sensi dell’art. 172, comma 5, del D.P.R. n. 
917/1986, della corrispondente riserva dell’incorporata Agip relativa alle plusvalenze in sospensione d’imposta ai fini IRES realizzate nel 1986 a fronte 
di cessioni di partecipazioni;

- 	 riserva da avanzo di fusione: €13 milioni. Accoglie l’avanzo di fusione derivante dall’incorporazione di Eni Hellas SpA, decorsa dal 1° novembre 2012 
(€8 milioni) e di Eni Gas & Power GmbH, decorsa dal 1° ottobre 2014 (€5 milioni). Alla riserva è attribuita la natura di riserva di utili; 
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- 	 riserva art. 13 D.Lgs. n. 124/1993: €1 milione. Accoglie, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 124/1993, la quota dell’utile dell’esercizio attribuito dalle as-
semblee in misura pari al 3% dello stanziamento al trattamento di fine rapporto versato nel corso dell’esercizio ai fondi pensione Fopdire e Fondenergia 
ai quali partecipano, rispettivamente, i dirigenti e gli altri dipendenti del Gruppo. Quanto a €0,5, €0,2 e €0,06, €0,006 e €0,006, €0,007 e €0,006 
milioni la riserva rappresenta la ricostituzione, ai sensi dell’art. 172, comma 5, del D.P.R. n. 917/1986, delle corrispondenti riserve delle incorporate 
AgipPetroli, Snam, EniData, EniTecnologie, Enifin, AgipFuel e Praoil. La riserva è in sospensione d’imposta ai soli fini IRES.

Acconto sui dividendi
Riguarda per €2.020 milioni l’acconto sul dividendo dell’esercizio 2014 di €0,56 per azione deliberato il 17 settembre 2014 dal Consiglio di Amministra-
zione ai sensi dell’art. 2433-bis, comma 5, del Codice Civile e messo in pagamento a partire dal 25 settembre 2014.
Il patrimonio netto comprende riserve soggette a tassazione in caso di distribuzione, sulle quali tuttavia non sono state stanziate imposte differite perché 
non se ne prevede la distribuzione. In tal caso sarebbero dovute imposte per circa €1,32 miliardi. Le riserve vincolate a fronte di rettifiche di valore ed 
accantonamenti dedotti ai soli fini fiscali ammontano a €0,5 miliardi. Le riserve che possono essere distribuite senza concorrere alla formazione del 
reddito imponibile ammontano a €24,24 miliardi.

Prospetto di raccordo del risultato dell’esercizio e del patrimonio netto di Eni SpA con quelli in applicazione IFRS 10 - 11 

Risultato dell'esercizio Patrimonio netto
(€ milioni) 2013 2014 31.12.2013 31.12.2014
Eni SpA 4.410 4.460 40.733 40.523 
Eccedenza dei patrimoni netti dei bilanci di esercizio, comprensivi dei risultati 
di esercizio, rispetto ai valori di carico delle partecipazioni in joint operation 4 (5) 10 6
Eni SpA - applicazione IFRS 10 - 11 4.414 4.455 40.743 40.529 

Per maggiori informazioni, si rinvia al paragrafo n. 4 - Modifica dei criteri contabili.
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33  Garanzie, impegni e rischi

Garanzie
Le garanzie di €70.238 milioni (€65.156 milioni al 31 dicembre 2013) si analizzano come segue:

31.12.2013 31.12.2014

(€ milioni) Fidejussioni
Altre garanzie 

personali Totale Fidejussioni
Altre garanzie 

personali Totale

Imprese controllate 17.761 39.517 57.278 20.435 41.429 61.864

Imprese collegate e joint venture 6.249 133 6.382 6.122 117 6.239

Imprese in joint operation 83 83 126 126

Proprio 1.253 1.253 1.834 1.834

Altri 160 160 175 175

Totale 24.010 41.146 65.156 26.557 43.681 70.238

Le fidejussioni prestate nell’interesse di imprese controllate di €20.435 milioni riguardano:
-	 per €20.331 milioni le fidejussioni prestate a garanzia degli impegni contrattuali assunti dalle imprese controllate operanti nel settore Exploration & Pro-

duction, essenzialmente a eseguire investimenti per un livello minimo. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 ammonta a €11.717 milioni; 
-	 per €104 milioni le fideiussioni prestate a garanzie degli impegni contrattuali assunti essenzialmente dalla Polimeri Europa France SAS e dalla Syndial SpA. 

L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 è pari al valore nominale.

Le fidejussioni prestate nell’interesse di imprese collegate e joint venture di €6.122 milioni sono relative:
-	 per €6.122 milioni la fidejussione prestata a Treno Alta Velocità - TAV - SpA (ora RFI - Rete Ferroviaria Italiana SpA) con la quale Eni garantisce il puntuale e 

corretto adempimento del progetto e della esecuzione lavori della tratta ferroviaria Milano - Bologna da parte del CEPAV (Consorzio Eni per l’Alta Velocità) 
Uno. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 ammonta a €3 milioni. I partecipanti al Consorzio hanno rilasciato a Eni lettere di manleva nonché, escluse 
le società controllate da Eni, garanzia bancaria a prima richiesta in misura pari al 10% delle quote lavori rispettivamente assegnate.

Le altre garanzie personali prestate nell’interesse di imprese controllate di €41.429 milioni riguardano: 
-	 per €15.000 milioni la garanzia rilasciata a favore dei possessori dei titoli emessi da Eni Finance International SA a fronte del programma di emissione di 

“Medium Term Notes”. Al 31 dicembre 2014 l’impegno effettivo, corrispondente al valore nominale e agli interessi dei titoli emessi da Eni Finance Interna-
tional SA, ammonta a €1.389 milioni; 

-	 per €4.000 milioni la garanzia rilasciata a favore dei possessori dei titoli emessi da Eni Finance International SA a fronte del programma di emissione di 
Euro Commercial Paper, fino a un massimo di €4.000 milioni. Al 31 dicembre 2014 l’impegno effettivo è di €294 milioni; 

-	 per €2.471 milioni la garanzia rilasciata a favore dei possessori dei titoli emessi da Eni Finance USA Inc. a fronte del programma di emissione di USA Com-
mercial Paper, fino a un massimo di 3.000 milioni di dollari USA. Al 31 dicembre 2014 l’impegno effettivo è di €1.871 milioni; 

-	 per €1.647 milioni la garanzia rilasciata a favore dei possessori dei titoli emessi da Eni Finance International SA a fronte del programma di emissione di USA 
Commercial Paper, fino a un massimo di 2.000 milioni di dollari USA. Al 31 dicembre 2014 l’impegno effettivo è di €103 milioni; 

-	 per €11.685 milioni, le garanzie rilasciate a favore di terzi e di società controllate a fronte in particolare di partecipazioni a gare di appalto e rispetto di 
accordi contrattuali relativi al settore Ingegneria e Costruzioni (€4.498 milioni), Refining & Marketing (€6.147 milioni), Altre attività e società finanziarie 
(€567 milioni), Gas & Power (€375 milioni) e Petrolchimica (€98 milioni) e da questi manlevate a favore di Eni. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 è 
pari al valore nominale;

-	 per €3.117 milioni le garanzie concesse a favore di banche in relazione alla concessione di prestiti e linee di credito a imprese controllate. L’impegno effet-
tivo al 31 dicembre 2014 ammonta a €2.511 milioni; 

-	 per €1.470 milioni le garanzie concesse a favore dell’Amministrazione finanziaria dello Stato essenzialmente per i rimborsi IVA; 
-	 per €1.153 milioni la garanzia rilasciata a favore di Gulf LNG Energy e Gulf LNG Pipeline nell’interesse di Eni Usa Gas Marketing LLC (100% Eni) a copertura 

degli impegni contrattuali di pagamento delle fee di rigassificazione relative al GNL immesso al terminale di Pascagoula negli Stati Uniti da Eni Usa Gas 
Marketing LLC. La garanzia ha efficacia dalla data di sottoscrizione del contratto (10 dicembre 2007) al 2031 e riguarda il 100% del contratto. L’impegno 
effettivo al 31 dicembre 2014 è pari al valore nominale; 

-	 per €322 milioni le garanzie rilasciate a favore di Cameron LNG nell’interesse di Eni USA Gas Marketing LLC (100% Eni) essenzialmente a fronte del contrat-
to di rigassificazione sottoscritto in data 1° agosto 2005; 

- 	 per €241 milioni le garanzie concesse a favore di terzi in relazione agli impegni assunti da Singea SpA in liquidazione (incorporata da Syndial nel 2002) per 
la cessione di PortoVesme Srl; 

-	 per €179 milioni i contratti di riassicurazione nell’interesse di Eni Insurance Ltd a favore di imprese assicuratrici a seguito di acquisizione in riassicurazione 
delle coperture finanziarie emesse da queste ultime a favore di imprese del gruppo; 

-	 per €47 milioni garanzie rilasciate a favore di eská Rafinérská AS nell’interesse dell’Eni eská Republika Sro (100% Eni International BV) e da questa 
manlevate a favore di Eni. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 è pari al valore nominale; 
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- 	 per €34 milioni le garanzie rilasciate a favore della Dogana di Lione nell’interesse di Eni France Sàrl (100% Eni International BV) e da questa manlevate a 
favore di Eni. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 ammonta a €16 milioni; 

-	 per €33 milioni la garanzia prestata a favore di Cameron Interstate Pipeline LLC nell’interesse di Eni USA Gas Marketing LLC (100% Eni) a fronte del contratto di 
trasporto per la commercializzazione del gas nelle aree di vendita del mercato americano. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 è pari al valore nominale;

-	 per €30 milioni la garanzia rilasciata a favore di Mol Plc nell’interesse di Tigáz (97,88% Eni) a copertura degli impegni contrattuali di pagamento del gas 
acquistato da Tigáz dal fornitore Mol Plc. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 è pari al valore nominale. 

Le altre garanzie personali prestate nell’interesse di imprese collegate e joint venture di €117 milioni riguardano essenzialmente:
-	 le controgaranzie di performance di €57 milioni, rilasciate a favore di Unión Fenosa SA nell’interesse di Unión Fenosa Gas SA (50% Eni) a fronte degli impe-

gni contrattuali connessi all’attività operativa di quest’ultima. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 ammonta a €53 milioni;
-	 per €54 milioni, le garanzie prestate a terzi e a società controllate a fronte essenzialmente di partecipazioni a gare di appalto e rispetto di accordi contrat-

tuali relativi al settore Ingegneria e Costruzioni. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 è pari al valore nominale; 
-	 per €6 milioni le garanzie concesse a favore dell’Amministrazione finanziaria dello Stato essenzialmente per i rimborsi IVA.

Le altre garanzie personali prestate nell’interesse di imprese in joint operation di €126 milioni riguardano:
-	 le manleve e le lettere di patronage rilasciate a favore di banche in relazione essenzialmente alla concessione di finanziamenti alla Raffineria di Milazzo 

ScpA, società in joint operation. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 è pari al valore nominale.

Le altre garanzie personali prestate nell’interesse proprio di €1.834 milioni riguardano:
- 	 le manleve a favore di banche a fronte delle fidejussioni da queste rilasciate a favore delle Amministrazioni statali e società private per partecipazioni a 

gare d’appalto, acconti ricevuti su contributi a fondo perduto, buona esecuzione lavori e contratti di fornitura e le lettere di patronage rilasciate a favore di 
banche a fronte di finanziamenti concessi. L’impegno effettivo al 31 dicembre 2014 è pari al valore nominale.

Le altre garanzie personali prestate nell’interesse di altri di €175 milioni riguardano essenzialmente:
 -	 per €168 milioni la garanzia rilasciata a favore di Gulf LNG Energy e Gulf LNG Pipeline e nell’interesse di Angola LNG Supply Service LLC (13,6% Eni) a coper-

tura degli impegni contrattuali di pagamento delle fee di rigassificazione relative al GNL acquistato da Angola LNG Ltd e immesso al terminale di Pascagoula 
negli Stati Uniti. La garanzia ha efficacia dalla data di sottoscrizione del contratto (10 dicembre 2007) al 2031 e riguarda il 13,6% del contratto. L’impegno 
effettivo al 31 dicembre 2014 è pari al valore nominale; 

- 	 per €7 milioni le garanzie rilasciate a favore di terzi a fronte essenzialmente di partecipazioni a gare di appalto relative al Gruppo Snam. L’impegno 
effettivo al 31 dicembre 2014 è pari al nominale. 

L’impegno effettivo al 31 dicembre 2013 è pari al nominale. 

Impegni e rischi

(€ milioni) 31.12.2013 31.12.2014

Impegni acquisto valuta 268

Impegni vendita valuta 238
Totale impegni acquisto/vendita valuta 506
Altri impegni 214 226
Rischi 35 25

249 757

Gli impegni di acquisto/vendita valuta di €506 milioni riguardano strumenti finanziari derivati non di copertura su cambi, la cui scadenza è prevista entro 
la prima settimana del 2015. Al 31 dicembre 2014 il fair value di tali strumenti finanziari derivati è pari a zero.
Gli altri impegni di €226 milioni riguardano essenzialmente: (i) l’impegno derivante dal protocollo di intenti stipulato nel 1998 con la Regione Basilicata 
connesso al programma di sviluppo petrolifero proposto da Eni nell’area della Val d’Agri che prevede diversi interventi congiunti, in gran parte già 
regolamentati da accordi attuativi; relativamente a quest’ultimo al 31 dicembre 2014 l’impegno massimo, anche per conto del partner Shell Italia E&P SpA, 
è quantificabile in €130 milioni (€71 milioni in quota Eni, di cui €63 milioni come anticipazione finanziaria sulle royalty dovute sulla futura produzione e 
€8 milioni come impegno economico); (ii) gli impegni assunti a seguito della vendita del 100% delle partecipazioni di Italgas SpA (“Italgas”) e Stoccaggi 
Gas Italia SpA (“Stogit”) a Snam SpA (ex Snam Rete Gas SpA) per €76 milioni. In particolare, con riferimento alla vendita del 100% delle partecipazioni 
di Italgas e Stogit a Snam SpA (ex Snam Rete Gas SpA), perfezionatasi in data 30 giugno 2009, Eni SpA ha ancora l’impegno ad acquistare da Italgas 
alcuni immobili, tramite la controllata EniServizi SpA, di cui all’accordo del 24 ottobre 2012, che include una clausola di salvaguardia che concede a Snam 
SpA 120 giorni di tempo dalla data in cui EniServizi e/o Italgas abbiano comunicato alla rispettiva controparte l’intenzione di non dare esecuzione al 
contratto di compravendita del Complesso Immobiliare, per richiedere l’indennizzo degli oneri ambientali relativi esclusivamente all’immobile. L’eventuale 
indennizzo, al netto dell’effetto fiscale, sarà dovuto fino a un massimo di circa €76 milioni.
I rischi di €25 milioni riguardano essenzialmente i rischi di custodia di beni di terzi costituiti essenzialmente da greggio e prodotti petroliferi presso 
le raffinerie e i depositi della Società per i quali esiste una polizza assicurativa.
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Altri impegni e rischi 
Gli altri impegni e rischi includono:
-	 gli impegni derivanti dai contratti di approvvigionamento di gas naturale di lungo termine stipulati da Eni, che contengono clausole di take-or-

pay, sono indicati nell’“Andamento operativo - Gas & Power - Quadro normativo” della Relazione sulla gestione al bilancio consolidato; 
-	 gli impegni derivanti da contratti di lungo termine di trasporto di gas naturale dall’estero, con clausole di ship-or-pay, stipulati da Eni con le socie-

tà proprietarie, o titolari dei diritti di trasporto, dei gasdotti di importazione; 
-	 con la firma dell’Atto Integrativo del 19 aprile 2011 Eni ha confermato a RFI - Rete Ferroviaria Italiana SpA l’impegno, precedentemente assunto 

in data 15 ottobre 1991 con la firma della Convenzione con Treno Alta Velocità - TAV SpA (ora RFI - Rete Ferroviaria Italiana SpA), a garantire il com-
pletamento e la buona esecuzione della linea ferroviaria AV Milano-Verona tratta Treviglio-Brescia. Il suddetto Atto Integrativo vede impegnato, 
quale General Contractor, il Consorzio Eni per l’Alta Velocità Due. A tutela della garanzia prestata, il Regolamento del Consorzio CEPAV Due obbliga 
i consorziati a rilasciare in favore di Eni adeguate manleve e garanzie;

-	 Parent Company Guarantees rilasciate nell’interesse di società del settore Exploration & Production il cui ammontare massimo garantito non è 
definibile a priori in quanto a copertura di tutti gli obblighi contrattuali derivanti dalla firma dei contratti petroliferi, di acquisizione e cessione di 
quote societarie e di acquisizione di servizi;

-	 le garanzie rilasciate a favore di Syndial SpA a fronte di contratti di cessione di complessi immobiliari per mantenerla indenne da eventuali oneri 
sopravvenuti;

-	 le Parent Company Guarantee rilasciate nell’interesse di Eni Insurance Ltd a seguito del trasferimento del portafoglio di Padana Assicurazioni a 
Eni Insurance Ltd a favore di Oil Insurance Limited-Bermuda;

-	 l’impegno a smantellare un impianto dimostrativo a Porto Torres delle tecnologie di “benefication” del carbone a basso impatto ambientale, la cui 
costruzione è stata realizzata da Eni attraverso società controllate e finanziata dall’Agenzia per la Promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno. 
L’impianto al collaudo sperimentale definitivo è risultato non suscettibile di utilizzazione produttiva. Gli oneri di smantellamento, dedotti i ricavi 
della vendita delle componenti dell’impianto, sono a carico di Eni;

-	 gli impegni con le autorità locali svizzere assunti in occasione della realizzazione dell’oleodotto Genova-Ingolstadt a garanzia degli obblighi delle 
società controllate, in relazione alla realizzazione e all’esercizio del tratto svizzero (Oleodotto del Reno SA - 100% Syndial SpA). Dal 31 dicembre 
2012 il tratto rimasto e per il quale vige l’impegno di Eni è limitato alla tratta da Thusis al passo Spluga, tratto per il quale vi è l’interesse di Green-
connector di utilizzare la tratta per il trasporto di energia;

-	 gli impegni derivanti dalle “Letter of Undertaking” sottoscritte da Eni e OMV a seguito del contratto di finanziamento richiesto da TAG GmbH alla 
ING. Bank N.V. Gli impegni assunti dai due partner si configurano come segue: (i) impegno a non modificare o recedere anticipatamente dal con-
tratto pluriennale di ship-or-pay con TAG; (ii) impegno a versare i corrispettivi per il servizio di trasporto erogato da TAG; 

-	 le residue manleve rilasciate in proporzione alla partecipazione Eni in Unión Fenosa Gas SA a favore di Unión Fenosa SA a fronte degli impegni 
assunti dalle società del Gruppo Unión Fenosa Gas SA per l’adempimento dei contratti in essere all’atto di acquisto del 50% del capitale sociale di 
Unión Fenosa Gas SA avvenuto in data 24 luglio 2003; 

-	 l’impegno sorto nell’ambito dell’acquisizione di Eni G&P SA/NV (ex Distrigas NV) di riconoscere agli ex azionisti l’aggiustamento del prezzo (“Tariff 
Adjustement”) legato all’eventuale rialzo delle tariffe di trasporto, per garantire tali obblighi, ha rilasciato delle Parent Company Guarantees di 
importo al momento non quantificabile.

Gli impegni e le manleve per qualunque fatto, anche di natura economica e/o ambientale, che dovesse insorgere dopo i conferimenti/cessioni di 
rami d’azienda, derivante e/o comunque riconducibile ad attività svolte anteriormente alla data di decorrenza degli stessi. Tra gli altri:
-	 ramo d’azienda “Ramo Clienti” da Eni ad ACAM Clienti SpA; decorrenza 28 febbraio 2005;
-	 ramo d’azienda “Sistema di Trasporto Greggio Viggiano-Taranto” da Eni alla Società Oleodotti Meridionali - SOM SpA; decorrenza 11 dicembre 2006;
-	 ramo d’azienda “Attività E&P - Pianura Padana” da Eni a Società Padana Energia SpA; decorrenza 31 dicembre 2009;
-	 ramo d’azienda “Attività E&P - Marche, Abruzzo e Molise” da Eni a Società Adriatica Idrocarburi SpA; decorrenza 31 dicembre 2009;
- 	 ramo d’azienda “Attività E&P - Area Crotone” da Eni a Società Ionica Gas SpA; decorrenza 31 dicembre 2009.

Gestione dei rischi d’impresa
Premessa
Nell’ambito dei rischi d’impresa, i principali rischi identificati, monitorati e gestiti da Eni sono i seguenti: (i) il rischio mercato derivante dall’esposi-
zione alle fluttuazioni dei prezzi delle commodity energetiche, dei tassi di interesse e dei tassi di cambio tra l’euro e le altre valute nelle quali opera 
l’impresa; (ii) il rischio di credito derivante dalla possibilità di default di una controparte; (iii) il rischio liquidità derivante dalla mancanza di risorse 
finanziarie per far fronte agli impegni finanziari a breve termine.
La gestione dei rischi finanziari si basa su linee guida emanate centralmente con l’obiettivo di uniformare e coordinare le politiche Eni in materia 
di rischi finanziari (“Linee di indirizzo in materia di gestione e controllo dei rischi finanziari”). La parte fondamentale di tale “policy” è la gestione 
integrata e accentrata del rischio di prezzo commodity e l’adozione di strategie di Asset Backed Hedging per ottimizzare l’esposizione di Eni a tali 
rischi. Con riferimento agli altri rischi che caratterizzano la gestione si rinvia alla nota “Garanzie, impegni e rischi - Gestione dei rischi d’impresa” 
delle Note al bilancio consolidato.

Rischio di mercato
Il rischio di mercato consiste nella possibilità che variazioni dei tassi di cambio, dei tassi di interesse o dei prezzi delle commodity possano influire 
negativamente sul valore delle attività, delle passività o dei flussi di cassa attesi. La gestione del rischio di mercato è disciplinata dalle sopra indicate 
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